
 
 

 
n. 10 di lunedì 9 marzo 2009 
 
lavori, il collaudo si fa in casa 
divieto di partecipazione a gare di collaudo per dipendenti pubblici a tempo pieno; remunerazione 
dei tecnici dell’amministrazione con l’incentivo dello 0,5%, affidamento a terzi con gare ad 
evidenza pubblica; requisiti ampi per la partecipazione alle gare; affidamento in via diretta fino a 
20.000 euro; inderogabilità della normativa da parte delle regioni 
è quanto afferma l’autorità per la vigilanza sui contratti pubblici nella determinazione n. 2 del 25 
febbraio 2008. 
 

gare con concorrenza ampia 
per garantire la concorrenza nei servizi pubblici locali i bandi di gara dovranno assicurare «la più 
ampia partecipazione e il conseguimento di economie di scala», non potranno considerare 
discriminante il possesso di reti, impianti e altre dotazioni patrimoniali, potranno escludere i 
raggruppamenti temporanei di imprese se un singolo  soggetto ha i requisiti tecnici ed economici 
richiesti per la gestione e, nelle gare chiamate a scegliere anche il socio, dovranno dedicare ai 
criteri basati si qualità e offerta del servizio un peso prevalente su quelli legati al prezzo delle 
quote. 
 

per il bonus famiglia 2,4 milioni di domande 
pensionati e lavoratori a basso reddito attendono il bonus famiglia, da 200 a mille euro a seconda 
del reddito e del numero dei componenti il nucleo familiare. 
“stimiamo che le domande gestite dal sistema dei caf – ha detto il presidente della consulta dei caf, 
valeriano canepari – siano tra i 2,2 e i 2,4 milioni”. 
a queste vanno aggiunte le richieste di quanti si sono rivolti direttamente ai sostituti d’imposta, 
datori di lavoro o istituti di previdenza. 
 

opere a scomputo, l’affidamento richiede sempre la gara pubblica 
il codice appalti ha accolto il principio dell’evidenza pubblica per le opere di urbanizzazione a 
scomputo, asserito anche dalla corte ue. 
nella versione originaria del codice le opere sotto la soglia comunitaria potevano essere sottratte 
alla gara pubblica, mentre per le altre il costruttore poteva ricoprire il ruolo promotore, stazione 
appaltante e titolare di diritto di prelazione nei confronti dell’aggiudicato. 



il terzo decreto correttivo (dlgs 152/2008) ha però previsto che tutte le opere di urbanizzazione a 
scomputo primarie e secondarie vengano assoggettate a una procedura pubblica di affidamento, 
anche se  più rigida per quelle sopra soglia e meno rigorosa per quelle sotto soglia.  
 

incarichi di vertice ai co.co.co. 
ai collaboratori coordinati e continuativi possono essere conferiti incarichi dirigenziali per conto di 
una pa nella direzione di enti e fondazioni con personalità giuridica autonoma; in tal modo non si 
determina infatti incompatibilità con la natura autonoma del rapporto di lavoro. 
è questa la indicazione assai innovativa contenuta nell’interpello 8/2009 del ministero del lavoro, 
direzione generale per l’attività ispettiva, che risponde al quesito posto dal centro studi marco biagi 
dell’università di modena.  
 

l’ente può scegliere a chi dare garanzie 
l’individuazione dei soggetti a cui rilasciare garanzia fideiussoria e dei presupposti di interesse 
pubblico sono rimessi all’autonomia regolamentare dell’ente locale, nell’ambito dei principi 
introdotti con la legge 3/2001. 
in merito si è espressa la sezione regionale di controllo della corte dei conti del piemonte nella 
deliberazione 2/09 in risposta ad una richiesta di approfondimento con riesame di un precedente 
parere, reso in relazione alla possibilità di rilascio da parte di un comune di garanzia fideiussoria a 
società partecipata. 
 

i sindaci chiamano al voto ue un milione di immigrati europei 
ancora una settimana di tempo per almeno un milione di cittadini comunitari che vogliono votare in 
italia per le elezioni europee del 6 e 7 giugno. 
scade infatti lunedì 9 marzo il termine per iscriversi in apposite liste elettorali aggiunte presso i 
comuni di residenza. 
sono moltissimi i cittadini comunitari che stanno ricevendo a casa le lettere dai propri sindaci. 
 

arrivano i ritocchi per dismissioni e patto di stabilità 
ripartono i grandi lavori nel cantiere infinito del patto di stabilità per gli enti locali. 
la sezione lombarda della corte dei conti boccia la circolare 2/2009 della ragioneria generale sui 
vincoli degli investimenti di comuni e province. 
intanto al ministero dell’economia si fanno sempre più insistenti le voci di una possibile 
abrogazione della norma con cui la manovra d’estate ha provato a disciplinare i calcoli dei proventi 
da dismissioni ai fini del patto. 
 

precari, stop alla stabilizzazione 
stop alla stabilizzazione dei precari nel pubblico impiego dal primo luglio. 
nel triennio 2009/2011, tuttavia, i lavoratori a termine con esperienza triennale avranno riserve di 
posti fino al 40%. 
per i co.co.co. invece le pa potranno bandire concorsi per la valorizzazione dell’esperienza 
professionale. 
via libera, inoltre al controllo telematico delle malattie dei dipendenti pubblici.  
queste le principali novità contenute nella bozza di dl con le misure urgenti in materia di pa allo 
studio del governo e che potrebbe essere varato venerdì 6 marzo dal consiglio dei ministri. 
 

la certificazione di qualità è single 
ammessa l’autocertificazione sul  possesso della qualità aziendale; la certificazione di qualità, in 
caso di raggruppamento, è legittimo chiederla alla sola mandataria. 
è quanto ha affermato il tar lazio, sezione III, con la pronuncia del 29 gennaio 2009, n. 897, 
relativamente a una gara per l’affidamento di un appalto pubblico in cui era stata contestata la 
mancata produzione della copia conforme della certificazione di qualità da parte di uno dei 
componenti di un raggruppamento temporaneo d’imprese. 



 

licitazione privata, la pa può decidere di fare la gara 
è del tutto legittimo che un'amministrazione, pur in presenza delle condizioni che consentirebbero 
di affidare dei lavori a trattativa privata, scelga di esperire una gara per licitazione privata; in tal 
caso è del tutto irrilevante l’assenza di motivazione che, viceversa, deve essere presente quando 
si ricorre alla trattativa privata. 
lo afferma il tribunale amministrativo della puglia con la sentenza del 31 gennaio 2009, n. 173.  
 

artigiani liberi di vendere all’aperto e senza vincoli 
la vendita su strade e piazze, in forma itinerante o su posteggio, del proprio prodotto alimentare da 
parte degli artigiani è possibile anche fuori dal campo di applicazione della normativa sul 
commercio su aree pubbliche. 
il ministero dello sviluppo economico, con la risoluzione n. 12769, dell’11 febbraio 2009, prende 
atto della sentenza del tar puglia del 21 maggio 2008. 
 

tremila reati all’anno contro la pa  
nel periodo che va dal 2004 al 2008 sono stati contestati in media circa 3000 reati annui contro la 
pubblica amministrazione e sono state, in media, circa 14.000 le persone denunciate. 
tra i reati principali c’è la truffa per conseguire indebiti finanziamenti pubblici, seguita a breve 
distanza dall’abuso d’ufficio. 
 

donne nella pa in pensione a 65 anni nel 2018 
l’età di pensionamento delle donne che lavorano nel pubblico impiego aumenterà gradualmente a 
partire dal 2010 per arrivare a quota 65 anni nel 2018. 
è la soluzione individuata dal governo in risposta alla ue che ha chiesto di equiparare l’età di 
pensionamento fra uomini e donne. 
la misura sarà inserita in un emendamento, al disegno di legge comunitaria in aula al senato. 
il testo della bozza della proposta, che si compone di un solo articolo, prevede «l’elevazione 
dell’età pensionabile per le dipendenti pubbliche». 
 

neopatentati limitazioni rinviate 
salta definitivamente al primo gennaio 2010 l’entrata in vigore delle limitazioni per il primo anno di 
guida dei neopatentati di categoria b. 
lo ha evidenziato la polizia locale di torino con la circolare n. 23 del 3 marzo 2009. 
 

tempi difficili per cani e padroni 
sull’aggressività dei cani niente più schedature a priori legate alla razza, ma valutazioni caso per 
caso che saranno effettuate dai servizi veterinari e raccolte in un  registro dei cani a “rischio 
potenziale elevato” per lesioni provocate a persone, animali o cose. 
per i proprietari, specialmente ase il cane è “impegnativo”, arriva invece l’obbligo del patentino, 
rilasciato dopo corsi di formazione organizzati dai comuni in collaborazione con gli ordini e le 
associazioni veterinarie. 
è quanto prevede l’ordinanza del ministero del lavoro, della salute  e delle politiche sociali. 
per limitare i rischi di aggressione. 
 

aggiornamenti minimali e massimali 
sono stati aggiornati, in base agli indici istat per il 2009 i minimali e massimali contributivi in vigore 
ai fini pensionistici. 
nella nota operativa inpdap 2 del 27 febbraio si ricorda che il minimale contributivo è di 9521,38 
euro; il massimale annuo è pari a 91.506,49 euro. 
 

 



esenzione ici, comuni all’incasso 
le unità immobiliari assimilate dal comune all’abitazione principale del soggetto passivo 
dell’imposta comunale sugli immobili, possono godere dell’esenzione solo se rientrano nelle 
fattispecie stabilite da specifiche disposizioni di legge. 
se il comune ne ha stabilite di diverse, i contribuenti che ne hanno fruito devono restituire gli 
importi, senza però pagare sanzioni e interessi. 
è quanto dispone la risoluzione n. 1/df del 4 marzo 2009. 
 

cognomi per sempre 
i figli devono portare il cognome paterno anche se il comportamento del padre è discutibile. 
la cassazione ha respinto la richiesta di una madre che avrebbe voluto cancellare l’ex marito 
anche dalla carta d’identità della sua bambina. 
i giudici, della prima sezione civile però, con la sentenza 4819, ricordano che i figli nati dal 
matrimonio, o una volta avvenuto il riconoscimento dei figli naturali, questo comporta 
l’assegnazione ai bambini del cognome del padre. 
 

pareri legali riservati 
può essere chiesto da un consigliere l’accesso a un parere legale? 
l’accesso dei consiglieri comunali e provinciali agli atti amministrativi dell’ente locale, disciplinato 
dall’art. 43, comma 2 del tuel n.267/2000, si configura come un istituto giuridico posto al fine di 
consentire al consigliere comunale di poter esercitare il proprio mandato, verificando e 
controllando il comportamento degli organi istituzionali decisionali del comune. 
secondo il consolidato orientamento della giurisprudenza da tale finalizzazione consegue che “i 
consiglieri comunali hanno diritto di accesso a tutti gli atti che possano essere d’utilità 
all’espletamento del loro mandato, senza alcuna limitazione” in quanto “qualsiasi limitazione 
verrebbe a restringere la possibilità di intervento, incidendo negativamente sulla possibilità 
d’integrale espletamento del mandato ricevuto”. 
 

canoni di depurazione da restituire 
approvate le nuove regole in tema di tariffa di depurazione. 
nel caso di assenza di impianti, la tariffa sarà dovuta dagli utenti solo a partire dall’avvio della 
realizzazione degli stessi. 
i gestori del servizio idrico integrato sono tenuti a restituire le somme indebitamente riscosse, al 
netto degli oneri sostenuti per l’avvio degli impianti. 
saranno in concreto le autorità di ambito a stabilire gli importi da restituire. 
il parlamento (legge 27 febbraio 2009, n.13), ha così dato attuazione alla recente sentenza della 
corte costituzionale (335/2008) con la quale era stato censurato il sistema che poneva il costo 
della depurazione a carico anche degli utenti sprovvisti del relativo servizio. 
 

prepensionamento garantito 
contribuzione (e tutele previdenziali, sociali e di fine servizio) piena agli optanti per l’esonero dal 
servizio. 
sul trattamento economico (50-70% della retribuzione) riconosciuto ai dipendenti pubblici che 
anticiperanno lo stop dal servizio, infatti, le pubbliche amministrazioni devono continuare a pagare 
per intero i contributi ai fini della pensione, del trattamento di fine servizio, delle prestazioni sociali 
e dell’assicurazione vita (cioè sulla base virtuale corrispondente al 100% della retribuzione). 
lo precisa la circolare inpdap n.5/209. 
 

licenziabile chi ha l’età pensionabile 
gli obiettivi di politica sociale sono le legittime finalità che giustificano le deroghe al divieto delle 
discriminazioni fondate sull’età. 



è quanto chiarisce la corte di giustizia dell’ue nella sentenza alla causa c-388/07, spiegando in 
particolare le condizioni in base alle quali gli stati membri possono autorizzare il licenziamento dei 
lavoratori per collocamento a riposo (pensionamento). 
le norme di riferimento sono la direttiva 2000/78 che vieta le discriminazioni fondate sull’età 
nell’occupazione e nel lavoro. 
 

la corte conti addolcisce il patto 
gli enti locali virtuosi possono utilizzare le risorse ottenute con la dismissione del proprio patrimonio 
immobiliare per investirle in nuove opere pubbliche o per ridurre i debiti contratti. 
Infatti, i proventi delle alienazioni di pacchetti azionari e di beni immobili utilizzati per spese di 
investimento o per ridurre il debito, così come dispone l’articolo 77-bis, comma 8, del decreto legge 
n. 112/2008, nel testo modificato dalla finanziaria 2009, non devono essere conteggiati, ai fini della 
base del calcolo relativa ai saldi del patto di stabilità, esclusivamente per l’esercizio 2007 e non 
anche, così come ha interpretato il ministero dell’economia con la circolare n. 2/2009, al saldo 
obbiettivo 2009-2011. 
 
 
 
alcuni siti istituzionali consigliati: 
 
www.acquistinretepa.it 
www.agenziaterritorio.it 
www.anagrafe-prestazioni.it 
www.anci.it 
www.anutel.it 
www.camera.it 
www.cassaddpp.it 
www.catastoaicomuni.it 
www.corteconti.it 
www.dirittoegiustizia.it 
www.funzionepubblica.it 
www.garanteprivacy.it 
www.governo.it 
www.ilsole24ore.com 
www.ilpersonale.it 
www.inps.it 
www.italiaoggi.it 

 


